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24 Maggio 2009
«Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 

verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo»
PER CELEBRARE
· Questa Domenica per noi è segnata dalla solenne celebrazione del Mistero di Gesù asceso al cielo. Egli ascende al cielo, come attirato dal Padre, per poter mandare a noi lo Spirito Santo, il quale non solo ci fa ricordare e comprendere profondamente tutto Gesù e il suo insegnamento, ma farà sì che egli si renda sempre presente in mezzo a noi sino alla fine dei tempi, sino al suo ritorno. Egli ascende per essere il “Presente”: non più legato al tempo e allo spazio, può essere presente in tutti i luoghi e contemporaneo di ogni tempo.

· In questa cinquantina pasquale, stiamo entrando nella profondità della Pasqua, mistero di risurrezione, ascensione, dono dello Spirito, promessa di stare con noi e ritorno del Signore! Un unico Mistero dai molteplici aspetti. Dall’ascensione del Signore comincia sulla terra la missione della Chiesa che, tra l’andata del Signore e il suo ritorno, lo annuncia e lo rende presente a ogni uomo, in ogni luogo e tempo. Egli non ci ha lasciati soli, ma ha mandato e manda lo Spirito Santo. Da questa Domenica la Chiesa rivive i giorni di preghiera nel Cenacolo dopo l’ascensione del Signore, con gli apostoli, le donne e Maria, la Madre di Gesù. 
· San Luca ci ha lasciato due racconti dell’Ascensione, che presentano lo stesso avvenimento in una luce diversa: nel Vangelo il racconto costituisce quasi una dossologia: il finale glorioso della vita pubblica di Gesù; negli Atti l’Ascensione è vista come il punto di partenza dell’espansione missionaria della Chiesa (questa è pure la prospettiva degli altri due sinottici, Mt 28 e Mc 16).
· L’insieme dei testi biblici odierni invita ad andare al di là dell’avvenimento dell’Ascensione descritto in termini spazio-temporali: la “elevazione” al cielo del Signore risorto, i “quaranta giorni” dopo la Pasqua, sono solo un modo per indicare la conclusione di una fase della Storia della Salvezza e l’inizio di un’altra. Quel Gesù con il quale i discepoli hanno “mangiato e bevuto” continua la sua permanenza invisibile nella Chiesa. Essa è chiamata a continuare la missione e la predicazione di Cristo e riceve il compito di annunciare il Regno e rendere testimonianza al Signore. Per questo gli angeli, dopo l’Ascensione del Risorto, invitano gli apostoli a non attardarsi a guardare il cielo: l’avvenimento a cui hanno assistito non coinvolge solamente loro; al contrario, da esso prende il via un dinamismo universale, “salvifico” e “missionario” che sarà animato dallo Spirito Santo (cfr. Prima Lettura, v. 5). Per la forza di questo Spirito, il Cristo glorificato e costituito Signore universale, capo del Corpo-Chiesa e del Corpo-umanità, attira a sé tutte le sue membra perché accedano, con lui e per lui, alla vita presso il Padre. Anzi, egli stesso anima questi uomini nella loro ricerca di libertà, di dignità, di giustizia, di responsabilità; il loro desiderio di “essere di più”, la loro volontà di costruire un mondo più giusto e più unito. Così, la Comunità dei credenti, consapevole di aver ricevuto un potere divino, piena di slancio missionario e di gioia pasquale, diventa nel mondo testimone della nuova realtà di vita realizzata in Cristo Signore.
· Gesù è presente in mezzo ai suoi principalmente in forma mentale ed ecclesiale; da questa presenza del Signore scaturisce la responsabilità e la missione della evangelizzazione. Tutto ciò si realizza ed è per così dire “ritualizzato” nella Celebrazione Eucaristica. L’assemblea che si riunisce per l’azione liturgica è già una testimonianza e un annuncio del Signore Gesù; egli è presente con la Parola e l’Eucaristia, realizzando la promessa: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo».  Nella Liturgia della Parola si adempie il comando di Gesù: «Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura». La parola proclamata suscita, nel “Credo”, la risposta di fede nel mistero di Cristo. E colui che presiede proclama a nome dell’assemblea la speranza comune di essere un giorno, per sempre, uniti nella gloria al Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte (cfr. Prefazio). La sua presenza in noi è pegno che parteciperemo come con lui e con lui alla vita presso il Padre; anzi, la realtà sacramentale già ce lo fa pregustare oggi. Una assemblea liturgica che celebra con sincera adesione questi aspetti del mistero, diventa testimonianza viva dell’azione di Cristo nella sua Chiesa e dell’umanità nuova da lui inaugurata con la sua “ascensione” presso il Padre.     
· Siano valorizzati oggi i momenti che permettono di percepire la presenza di Cristo in mezzo ai suoi come presenza che li convoca e li invita all’ascolto e allo spezzare del Pane. La sequenza rituale che ruota intorno alla venerazione dell’altare e al saluto del popolo radunato: è dal riconoscimento della presenza di Cristo (l’altare al centro dell’attenzione del popolo radunato), espressa mediante la venerazione, che si sviluppa il saluto-annuncio al popolo («Il Signore sia con voi»). L’incensazione dell’altare sottolinea il significato simbolico di presenza di Cristo in mezzo ai suoi. L’esecuzione del canto festivo della Grande Dossologia, tesoro della preghiera cristiana e grande inno trinitario di lode e di supplica, il cui cuore centrale è l’invocazione rivolta a Cristo. La proclamazione della Parola di Dio è leggere davanti all’assemblea, in una celebrazione, un annuncio solenne dal contenuto importante; è rendere attuale, viva la Parola in quel momento. In un’assemblea il lettore non si improvvisa, ma è un servizio, un ministero che si impara: occorre, quindi, che chi legge si prepari adeguatamente e che il luogo proprio dove si proclama la Parola di Dio, l’ambone, sia dignitoso, evidente e ben illuminato. Il Salmo responsoriale è risposta alla Parola di Dio appena ascoltata nella Prima Lettura; è un canto rituale della Celebrazione Eucaristica: come tale si avrà cura che la scelta del ritornello, per quanto riguarda l’assemblea, consti di una melodia facilmente memorizzabile e non banale (si può anche optare, nelle Domeniche del tempo di Pasqua, per un ritornello alleluiatico). L’uso dell’evangeliario con una significativa processione all’ambone, con l’impiego di torce e di incenso.
· L’ascensione di Gesù al cielo rappresenta il compimento del suo viaggio, cioè di quella salita incominciata con il cammino verso Gerusalemme, verso il Mistero Pasquale. Con l’ascensione la salita di Gesù termina e la sua vicenda raggiunge il compimento di senso! Non si tratta, dunque, di un Gesù che viene “tolto” ai suoi: prova ne è che non vengono riferiti gesti o parole che manifestano tristezza. Anzi, i discepoli si sentono rincuorati perché ora il loro Maestro entra in una condizione nuova e può, quindi, raggiungere uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo.

· Che cosa sta, dunque, al centro della celebrazione? La gioia degli apostoli per un evento che rivela Gesù come Signore e ne fa il punto di riferimento assoluto della loro esistenza e l’inizio della loro missione. È questo, infatti, il tempo della Chiesa in cui, ricevuta la forza dello Spirito, essi saranno testimoni del Risorto in ogni regione della terra. Se una parte del progetto di Dio (il “tempo di Gesù”) arriva a compimento ed è possibile allora coglierne tutto il senso, un’altra (il “tempo della Chiesa”) comincia.

· Si celebri la Liturgia odierna con la stessa solennità del giorno di Pasqua. La tensione verso la grande festa della Pentecoste deve essere certamente emergere dal contesto liturgico odierno. Purtroppo, una serie di circostanze di tipo storico e sociologico contribuiscono a far vivere questo giorno in tono minore e non con la solennità che esso merita. Non è il caso di rassegnarsi passivamente ad una tale situazione: vanno pensate azioni pastorali che ne innalzino la percezione da parte della Comunità celebrante.
· In alcune Comunità si svolge in questi giorni la novena di Pentecoste o novena allo Spirito Santo; ma è davvero opportuna e/o necessaria? Ci basti seguire giorno per giorno la Liturgia della Chiesa, dal respiro robusto e dall’orizzonte sconfinato. Ci prepariamo a vivere il cinquantesimo giorno della Pasqua, una grande Pentecoste. Nelle Parrocchie si metta ogni cura per celebrare, oltre l’Eucaristia, anche le Lodi al mattino e i Vespri la sera. I fedeli, per esperienza, si affezionano a questa preghiera, anche i meno giovani, basta avere la pazienza di insegnare, accompagnare, celebrare con loro, da parte di animatori, sacerdoti, diaconi. La Parrocchia, in realtà, lungo l’anno è e deve essere innanzitutto scuola di formazione alla preghiera e alla vita spirituale, propria di chi cammina sulle orme di Gesù e cresce in lui.
· Oggi ricorre la 43ª Giornata per le comunicazioni sociali. Il tema del messaggio del Santo Padre Benedetto XVI, che è opportuno distribuire oggi a tutti, è: «Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, di amicizia». Rivolgendosi ai giovani il Papa li esorta: «A voi, giovani, che quasi spontaneamente vi trovate in sintonia con questi nuovi mezzi di comunicazione, spetta in particolare il compito della evangelizzazione di questo “continente digitale”. Sappiate farvi carico con entusiasmo dell’annuncio del Vangelo ai vostri coetanei!». Ecco, bisognerebbe che qualcuno portasse il Vangelo sulle piazze, appunto su Facebook, per esempio, dove è possibile incontrare molti e parlare loro della grande e bella notizia che consola: Gesù è morto e risorto per te! Dio ti ama da sempre... La comunicazione odierna è fortemente segnata dalla rapidità e dal continuo perfezionamento del ciclo di innovazione tecnologica che, se da un lato esige la fatica di una continua e affannosa rincorsa all’aggiornamento, dall’altro offre nuovi spazi comunicativi e nuovi modi di rapportarci agli altri. Flickr, msn, avatar sono solo gli ultimi termini che abbiamo dovuto imparare a conoscere per sentirci in tono con quello che succede. Fermo restando che non abbiamo ancora del tutto assimilato parole come Youtube, mp3, ipod, chatroom, blog, sms, mms, tag. Il Papa, nel messaggio della giornata odierna, ci invita a vigilare sulla responsabilità che siamo tutti chiamati ad assumerci quando ci immergiamo nei mondi virtuali delle nuove tecnologie. Tra queste ce ne sono alcune che ci riguardano da vicino, come il cellulare, la rete, i blogs. L’invito è di usarle come strumenti positivi che promuovono l’uomo e la vita, incoraggiano il rispetto di noi stessi e di chi ci sta accanto, favoriscono l’amicizia e il dialogo.
CANTI

Introito: Ascende (O Luce radiosa); E’ asceso alla gloria (La grande Pasqua); Nei cieli un grido risuonò (NcdP); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Noi ti lodiamo, Signore (Nel giorno del Signore); Sorga Dio (DDML).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Quando guardo alla tua santità (DDML); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); O Spirito di Dio (Pentecoste); Spirito di Dio (NcdP); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Pane del cielo (EDC); Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo).

Ringraziamento: Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Re in eterno (Tu sei la via).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Maestà (DDML); Sono con voi (DDML).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Ascensione del Signore.

L’assenza fisica di Gesù non significa abbandono, ma presenza in modi diversi. La Chiesa ne vive ora, in questa Liturgia, soprattutto la presenza nella “Parola” e nel “Sacramento”, ossia attraverso la “memoria” di Lui, morto e risorto. E questa fede genera la speranza nel suo ritorno, la speranza di essere per sempre con Lui, dunque la vita vissuta nell’attesa. L’ascensione non rimanda ad un aldilà astratto o mitico, ma al mistero nel tempo, mistero di presenza e memoria, di fede e di speranza, concretizzate attraverso la carità.

L’Ascensione rappresenta un invito alla testimonianza: le Comunità cristiane, che vivono ora nell’attesa del ritorno di Gesù, sono continuamente chiamate a rendergli testimonianza. Il tempo della Chiesa è il tempo per accogliere il regno di Dio, cioè l’intervento di Dio nella storia. Questa consapevolezza immerge la Chiesa nella storia e la orienta verso il futuro.

Celebriamo la divina Eucaristia per essere uniti a Cristo e partecipare, sin da ora, alla sua gloria. Allo stesso tempo, invochiamo il dono dello Spirito perché ci faccia comprendere fino in fondo il Mistero pasquale di Cristo e ci renda testimoni instancabili del suo Vangelo nel mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, stanno per compiersi i cinquanta giorni della Pasqua. Mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla Domenica della Risurrezione, celebriamo oggi l’Ascensione del Signore, il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio, anticipo e speranza della mèta ultima alla quale tutta l’umanità redenta è chiamata. L’aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore, per risorgere con lui alla vita nuova ed essere glorificati alla destra del Padre.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C – O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizie dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – Donaci di vivere nella gioia, o Padre, questa solennità dell’Ascensione che dilata gli orizzonti della nostra esistenza verso il tuo cielo. Purifica i nostri cuori ed aprili alla tua Parola. L’acqua del Battesimo ci lavi da ogni colpa e ci faccia rinascere come figli della luce, rigenerati dalla tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle direttissimi, nel giorno in cui celebriamo la mirabile Ascensione al cielo del Cristo risorto, illuminati dallo Spirito d’Amore che ci fa testimoni del Vangelo lungo le strade della vita, riconosciamo umilmente i nostri peccati e abbandoniamoci alla Misericordia del Padre per essere meno indegni di partecipare alla Mensa del Signore.
· Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, re dell’universo e dominatore dei secoli, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G –  C’è una separazione, è vero, ma essa costituisce un passaggio obbligato per far nascere un tempo nuovo. È questo il senso della solennità dell’Ascensione che emerge dai testi biblici che ci verranno proposti. 

Celebriamo un compimento: la glorificazione di Gesù. Egli non è solamente ritornato in vita dopo essere stato strappato alla morte, ma partecipa pienamente alla vita divina ed è il Signore della storia.
PRIMA LETTURA: At 1,1-11
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 46
Rit.  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 

grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti, / Dio siede sul suo trono santo.
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SECONDA LETTURA: Ef 4,1-13
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Mt 28,19a.20b
Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 16,15-20
Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del Mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita e oggi è mirabilmente asceso al cielo, nell’attesa del dono dello Spirito, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.
C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nel giorno in cui celebriamo la gloriosa ascensione del Signore, in attesa del dono dello Spirito che Egli ha promesso, la sua Parola ci invita ad essere testimoni e segni della sua presenza nel mondo. Eleviamo la nostra preghiera al Padre perché ci doni la grazia della sua luce che illumina e la forza di perseverare nella scelta di fede che abbiamo compiuto.

L - Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Ascoltaci, Signore: abbi pietà!

1. Il tuo Figlio è con noi quando annunciamo la Buona Notizia. Dona alle Comunità cristiane inventiva e fantasia nel cercare e proporre percorsi nuovi di evangelizzazione. Preghiamo.

2. Il tuo Figlio è con noi quando ci impegniamo a realizzare il tuo disegno di salvezza. Rimani accanto ai nostri governanti, ai politici e agli imprenditori. Desta uno spirito di collaborazione perché possano dare risposta alle urgenze del Paese e favorire il bene comune. Preghiamo.

3. Il tuo Figlio è con noi perché ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri. Fa’ che arriviamo tutti all'unità della fede, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Preghiamo.
4. Il tuo Figlio è con noi quando battezziamo nel suo nome. Sostieni i genitori perché onorino l’impegno di educare nella fede i loro figli, con l’esempio quotidiano. Preghiamo.

5. Il tuo Figlio è con noi quando riveliamo la tua tenerezza. Apri i nostri occhi perché ci accorgiamo di coloro che soffrono, dei più deboli ed abbandonati e facciamo qualcosa per loro. Preghiamo.

6. Il tuo Figlio è con noi quando facciamo trasparire nelle nostre persone la Sua Pasqua. I mezzi di comunicazione sociale ci aiutino a portare, con il nostro essere ed il nostro fare, la gioia della vita eterna che pregustiamo nell’Ascensione del Signore. Preghiamo.
7. Il tuo Figlio è con noi quando trasmettiamo il tuo perdono. Non permettere che ci lasciamo imprigionare dall’odio e dalla vendetta; rendi limpidi e buoni i nostri cuori. Preghiamo.

C – Accogli, o Padre, le nostre invocazioni, che oggi eleviamo a te facendo nella mirabile ascensione al cielo del tuo Unigenito. Effondi sulla tua Chiesa il dono dello Spirito, rinnova per essa i prodigi della Pentecoste e concedi a noi di essere fedeli testimoni della salvezza per tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, portiamo all’altare la disponibilità del nostro cuore, perché il Signore ci renda autentici testimoni del suo Vangelo d’Amore verso ogni creatura.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO dell’Ascensione I 

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Elevando i nostri cuori al cielo, dove Gesù siede alla destra del Padre, guidati dallo Spirito Santo ed illuminati dalla sapienza della Parola di salvezza, invochiamo l’avvento del Regno di Dio. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto e asceso al cielo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Pur asceso al cielo, il Signore Gesù rimane presente in mezzo a noi fino alla fine del mondo nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia, perché nutrendoci a questa Mensa del Suo Amore abbiamo in noi il germe dell’immortalità.
Accostiamoci, pertanto, a ricevere il “Pane del Cielo”, per essere testimoni del Risorto sulla terra e così collaborare all’edificazione del Regno di Dio.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Tu ascendi al cielo, Gesù, 
ma non abbandoni la terra. 
Anzi, ora il tuo potere si estende 

ad ogni popolo e nazione, 
ad ogni tempo e ad ogni luogo.

Così gli apostoli sperimentano di non essere soli, 
abbandonati alle loro forze:

dovunque vadano a predicare il Vangelo 
tu li accompagni e li sostieni

e confermi la tua parola 
attraverso molti segni prodigiosi.

Così appare che la Buona Notizia non è un’illusione

e neppure un sogno impossibile:

essa cambia la vita di coloro che credono, 
consola e risana, guarisce e libera, 
dà la forza di perdonare, 
di passare indenni in mezzo alle forze del male, 
permette di superare le incomprensioni 
tra culture diverse e di parlare a tutti 
con il linguaggio internazionale 

dell’amore e della misericordia, 
l’unico linguaggio comprensibile a tutti gli uomini 
e a tutte le donne, l’unico in grado di aprirli 

alla tua azione di salvezza.

Tu ascendi al cielo, Gesù, 
ma non abbandoni i discepoli. 
Anzi, li rallegri con una gioia insperata 
e dài loro un coraggio sconosciuto.
[image: image8.jpg]



oppure:

** G - Non è poco, Gesù, quello che ci chiedi:

andare in tutto il mondo, 

predicare il Vangelo ad ogni creatura. 

Non c’è limite, barriera, ostacolo 

che non debba essere superato. 

Tu ci inviti a portare la buona notizia 

ad ogni uomo e ad ogni donna, 

ad ogni popolo, in ogni lingua, 

incarnandoci nel profondo di ogni cultura. 

Tu ci metti per le strade della terra 

con qualsiasi stagione, in qualsiasi epoca, 

senza badare ai pericoli, senza misurare la fatica. 

Non è poco, però, anche quello che ci offri. 

Ci trasmetti il tuo potere di lottare 

e sconfiggere il male, 

la tua capacità di parlare al cuore delle creature, 

in tutti gli idiomi esistenti 

e di inventarne di nuovi, quelli della fraternità, 

della generosità e del perdono. 

Ci assicuri di passare indenni 

in mezzo alle cattiverie e alle calunnie, 

temibili come serpenti che mordono, 

ci dai la certezza che nessun veleno 

potrà farci del male se portiamo con noi 

l’antidoto sicuro del tuo Amore. 

Ci doni la gioia di vedere i prodigi 

provocati dal tuo Spirito 

che guarisce, risana, sostiene.
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oppure:

*** G - Noi, viandanti sulle strade del mondo, 

sospiriamo a rivestire 

quell’abito di luce intramontabile 

che tu stesso, Signore Gesù, 

nel tuo amore hai preparato per noi. 

Fa’ che nulla vada perduto di quanto, per grazia, 

hai riversato come dono nelle nostre povere mani. 

La forza del tuo Spirito plasmi in noi 

l’uomo nuovo rivestito di mitezza e di umiltà.

Ti preghiamo di non lasciarci sordi 

alle tue parole di vita, perché se non seguiamo te 

e non ci affidiamo alla potenza del tuo nome, 

nessun altro potrà salvarci. 

Il tuo Spirito frantumi tutti gli idoli 

che ancora ci trattengono 

e ostacolano il nostro cammino. 

Nulla e nessuno su questa terra 

possa imprigionare il nostro cuore! 

Fa’ che, volgendo lo sguardo a te e al tuo Regno, 

acquistiamo occhi per vedere ovunque 

i prodigi del tuo Amore.
oppure:

**** G - O Signore Gesù,

non sei risorto per restare sulla terra, 

ma per salire al cielo.

Il cerchio della redenzione si chiude oggi. 

Con la tua Ascensione 

si conclude il tempo dell’Incarnazione.

Con la tua salita al cielo 

ci privi della tua presenza visibile 

pur restando sempre tra noi.

Ci attesti la certezza che nulla va perduto 

di quello che ci è stato dato

e di ciò che abbiamo fatto di buono.

Per te, ascendere al cielo, significa ritornare al Padre, 

per noi recuperare tutto quello

che può sembrare fuggente 

in questa nostra esistenza.

Il cielo non è una nuvola di fantasia, 

è la realtà di una vita piena dove volersi bene 

è stare insieme, dove la felicità sarà piena.

Oggi saliamo anche noi insieme a te, con il cuore, 

avendo la certezza che ti seguiremo anche noi, 

con il corpo.

Non possiamo sognare di svegliarci in cielo 

senza sapere come abbiamo fatto ad entrarci. 

Ricordaci, o Signore, 

che solo avendo il cuore in cielo 

sapremo migliorare la terra.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria eterna, dove hai innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Dopo gli eventuali avvisi, per tutte le Domeniche del tempo di Pasqua, almeno per quelle che si celebrano nel Mese Mariano, si suggerisce la preghiera in canto del “Regina caeli”.

“REGINA CAELI”

T – Regina caeli, laetare, alleluia:

Quia quem meruisti portare, alleluia.

Resurrexit, sicut dixit, alleluia.

Ora pro nobis Deum, alleluia.

Si prosegue recitando:

C – Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.

T – Il Signore è veramente risorto, alleluia.

C – Preghiamo.

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Gloria al Padre… (3 volte)

L’eterno riposo…

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Nel giorno in cui Cristo è asceso alla gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio vi riempia della sua benedizione.   T – Amen.
C – Voi che oggi riconoscete che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a voi fino alla fine dei secoli.   
T – Amen.
C – Cristo, che dopo la sua resurrezione, apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi giudice misericordioso e vi conduca all’eredità eterna.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il desiderio del Cielo non ci sottrae al compito di costruire una “terra nuova” sotto la guida e nella comunione con Gesù risorto. Di fronte a un mondo impregnato di odio e violenza abbiamo il dovere di rendere visibile il progetto di comunione che Dio ha sull’umanità. Ci sostiene la certezza che Gesù è con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo!
D – Siate testimoni dell’Amore nel mondo: andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto e asceso al cielo. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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